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La sentite intorno quest’aria tutta concorde? Sembra una pacificazione e invece è lo stallo

che si crea quando partiti e poteri si allineano, lo fanno spesso in nome di una non meglio

precisata “unità nazionale”, quando tutti insieme si deve uscire da una “crisi” e questa

volta funziona perfettamente in nome dell’epidemia. Accade che partiti lontanissimi tra

loro si trovino seduti nello stesso governo, quelli che si erano sputati addosso fino a

qualche minuto prima e quelli che hanno spergiurato un milione di volte “mai con quelli

là” e accade che anche l’osservazione di ciò che non funziona improvvisamente si ottunda.

La Lombardia, ad esempio. La campagna delle vaccinazioni anti Covid in Lombardia è

una drammatica sequela di errori e di ritardi, di incomprensibili scelte e di gravi

inadempienze. Qualcosa che grida vendetta ma che soprattutto meriterebbe un dibattito

politico nazionale, una parola, un ammonimento, almeno uno sprono, qualcosa qualsiasi.

In Lombardia accade che alcune persone che non hanno diritto al vaccino riescano a

prenotarlo e a farlo tranquillamente per un link del sistema regionale che presenta

un’evidente falla. L’ha scoperto Radio Popolare e lo confermano lombardi che raccontano

di averlo ricevuto nei gruppi di watshapp. «Ho fissato l’orario – racconta una testimone –

e dopo dieci minuti ho avuto la mail di conferma per andare lunedì 8 marzo alle 12.05

all’ospedale militare di Baggio. Non ci credevo fino in fondo, ma quando sono arrivata lì

incredibilmente ho verificato che ero davvero in lista». I direttori sociosanitari dicono che

non hanno nessun modo per controllare le liste che sarebbero tutte in mano all’Asst.

Tutto bene, insomma.
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Il magico software regionale tra l’altro convoca i cittadini (vale la pena ricordare: quasi

tutti anziani) con un preavviso di poche ore, la sera precedente. Alcuni sono costretti a

fare chilometri e chilometri nonostante abbiano punti vaccinali molto più vicini. Alcuni

addirittura hanno ricevuto invece due messaggi: «Ho ricevuto la convocazione dopo

pochissimi giorni dall’iscrizione – racconta Maria Grazia alla consigliera regionale

(Lombardi Civici Europeisti) Elisabetta Strada – ahimè però ho ricevuto due sms, a

distanza di qualche ora, il primo mi convocava in piazza Principessa Clotilde alle ore 11 e il

secondo ad Affori alle 16. Non sapevo quale dei due messaggi fosse corretto e al numero

verde mi hanno risposto che non lo sapevano nemmeno loro. Sono andata dove mi era più

comodo». Ovvio che se la gente non si presenta all’appuntamento i vaccini poi a fine

giornata vadano buttati. In Regione giacciono interrogazioni che chiedono conto di

quante dosi siano state sprecate finora: nessuna risposta, ovviamente.

All’8 marzo su oltre 720mila over 80 lombardi circa 575mila hanno aderito alla campagna

e ne sono stati vaccinati 150mila. Dei 140mila che non hanno aderito non si sa nulla: non

sono riusciti a prenotarsi? Non sono informati? Rifiutano il vaccino?

Poi ci sono gli errori di gestione degli spazi: ad Antegnate, provincia di Bergamo, è stato

previsto un punto vaccinale nel centro commerciale del paese. Per un errore di

pianificazione domenica 28 febbraio c’erano in coda quasi duemila persone. Sempre

anziani, ovviamente assembrati. A Chiuduno, sempre nella bergamasca, il punto vaccinale

è invece in un centro congressi che potrebbe gestire 2600 vaccinazioni al giorno e si

viaggia a un ritmo di 800.

Perfino Bertolaso ha dovuto ammetterlo: «Il sistema delle vaccinazioni degli over 80

continua a funzionare male, a creare equivoci, ritardi», ha dichiarato. Addirittura Salvini:

«Problemi nella campagna vaccinale della Lombardia? Se qualcuno ha sbagliato paga, e

quindi anche della macchina tecnica di Regione Lombardia evidentemente c’è qualcuno

che non è all’altezza del compito richiesto». Ora la Regione Lombardia ha deciso di

appoggiarsi al portale delle Poste, scaricando di fatto il gestore Aria, un carrozzone voluto

da Fontana e soci per “guidare la trasformazione digitale della Lombardia”. Ottimo, eh?

Stiamo parlando della regione che ha collezionato un terzo dei morti per Covid di tutta

Italia, della regione che ancora oggi sta vedendo i suoi dati peggiorare più di tutti. Serve

una testimonianza? Eccomi qui: padre dializzato, invalido al 100%, ovviamente

ultraottantenne e per ora l’unico segno di vita è un sms di scuse per il ritardo.

Tutto questo dopo un anno di sfaceli politici e organizzativi. Ma davvero, ma cosa serve di

più per commissariare la Lombardia?
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